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LA CRISI DI CAORLE Sullo sfondo le divergenze sui progetti urbanistici
Le opposizioni: «Da irresponsabile non motivare»

di Marta Camerotto

CAORLE. Sarto si dimette,
non fornisce motivazioni e se
ne scappa via a festeggiare il
suo compleanno. Ieri ha com-
piuto 45 anni ed è la prima co-
sa che ha detto al microfono.
Ma oltre a ciò, ieri sera, qual-
cosa si è chiarito. Che si tratti
infatti di un fatto personale o
di una mossa politica alla ba-
se delle sue dimissioni da sin-
daco, a questo punto cambia
solo per il destino politico di
Caorle.

Nell’animo dei caorlotti
che hanno sceso le scale delu-
si da un «nulla di fatto» si è
fatta spazio una mancanza di
rispetto. Ma c’è poco da fare.
Il perché Sarto non lo vuole
dire. O forse non lo può dire.
O forse ancora: dà un ultima-
tum ai «suoi» di 20 giorni per
ottenere quello che non riu-
sciva ad ottenere prima. Non
si è sbottonato nemmeno da-
vanti alla «sua gente» che lo
ha amato in termini politici
tanto da sceglierlo per due
mandati consecutivi. Più di
duecento persone ieri sera si
sono accalcate dentro la sala
consigliare che solitamente
per un consiglio comunale im-
portante non superano le die-
ci presenze. Ieri sera Sarto si
è presentato al centro civico
con un grande sorriso stam-
pato in faccia e la solita riga
che gli taglia esattamente i ca-
pelli a metà. Dopo aver bevu-
to un po’ d’acqua ha detto:
«Tra le prerogative di sinda-
co c’è anche quella di non mo-
tivare le proprie dimissioni,
non si tratta di una crisi poli-
tica al buio, io sarò sindaco
ancora per 20 giorni e poi da-
rò pubblicamente le motiva-
zioni della mia scelta». L’ipo-
tesi più accreditata è da cer-
carsi all’interno delle scelte
urbanistiche. Sarto sognava
una Caorle superlanciata nel
turismo. Con i palazzi tanto
belli e alti da fare invidia a Je-
solo. Ma chissà se alla sua
giunta andava proprio bene
una Caorle così. Di certo gli
scontri più accesi, nei mesi
scorsi si sono disputati pro-
prio sui metri cubi. Intanto al-
l’opposizione incalzano le ri-
chieste di spiegazioni. «Il fat-
to che il sindaco non abbia da-
to motivazioni è molto grave
— ha detto Marco Favaro, di
Vento Nuovo — è una man-

canza di rispetto soprattutto
ai cittadini prima di tutto per-
ché è a loro che deve dare le
spiegazioni, io credo che i mo-
tivi delle sue dimissioni non
sono presentabili, si è forma-
ta una guerra di potere inter-
na dove lui non ha più il peso
di prima». A chiedere spiega-
zioni anche Giovanni Comis-
so di «Impegno e coerenza»,
Alessandro Borin, ex maggio-
ranza che proprio di recente
aveva chiesto le dimissioni
del sindaco e Denis Marche-
san del gruppo misto. Ma non
c’è stato alcun cedimento da
parte del primo cittadino di-
missionario che alle 19.20 ha
chiuso la seduta consigliare.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

«Dirò il perché
tra venti giorni»
Sarto se ne va così

 
Dimissioni confermate
nel giorno del suo
45º compleanno
«Vado a festeggiare»

A sinistra
Marco Sarto
mentre lascia
il Consiglio
a destra
e sotto
le tante
persone
che hanno
assistito
al dibattito

 

Oltre duecento persone al Consiglio in centro civico

Tutti si interrogano sui motivi
«E se dovesse cambiare idea?»

CAORLE. Il centro civcio di Caorle
non è mai stato così gremito. Sono le
18.30 di ieri quando in molti cercano
posto in sala per ascoltare le parole -
ma saranno molto poche - pronuncia-
te dall’ormai ex sindaco Marco Sar-
to. Nelle ultime 24 ore le sue dimissio-
ni sono state l’unico argomento di
cui si è discusso in piazze e bar del
paese. Sarto arriva con un po’ di ri-
tardo e di certo la suspance si addice
all’occasione. C’è chi commenta que-
sto ritardo senza troppe remore defi-
nendolo «l’ultima bella figura». Tra
la gente le ipotesi sulle cause che
hanno spinto Sarto a prendere la de-
cisione di far saltare il banco si molti-
plicano anche se, in verità, tutti, en-
trando al centro civico già temono di
tornare a casa a bocca asciutta. Gli
spettatori, dal più comune cittadino
ai capi gruppo delle minoranze, sono
ancora increduli della decisione pre-
sa così, sue due piedi, forse non tan-
to per le dimissioni ma per la tempi-
stica: giusto in tempo per permettere
le elezioni a primavera. Qualcuno
nelle retrovie commenta ironicamen-
te il momento definendolo una mos-
sa da grande attore: «Ritirerà tutto

allo scadere dei venti giorni!». Altri
invece rimangono della convinzione
che le discrepanze interne al partito
non gli consentivano più di andare
avanti, altri ancora sostengono l’at-
tacco del consigliere Borin il quale
ringrazia apertamente il sindaco di
aver finalmente preso quella che lui
ritiene una decisone giusta: lasciare
che Caorle scriva un nuovo capitolo
della sua storia. Sarto intanto conti-
nua a non parlare, dando sfogo alla
fantasia dei cittadini: perché? Perché
si è dimesso? L’opposizione sollecita
il sindaco ricordandogli il suo dove-
re morale nel motivare la decisione
presa, ma serve a ben poco. E in ogni
caso, dice Giovanni Comisso capo
gruppo di Impegno e Coerenza, tutti
sono pronti per iniziare una nuova
campagna elettorale qualora le di-
missioni venissero confermate allo
scadere dei venti giorni. Ma le dimis-
sioni verranno confermate? In pochi
ne sono convinti e con questo dubbio
Sarto lascia l’assemblea tenendo tut-
ti sul filo del rasoio per altri venti
giorni.

Gemma Canzonieri
A RIPRODUZIONE RISERVATA 

FOSSALTA

Camino prende fuoco
salvata l’abitazione

FOSSALTA. Un camino in-
tasato prende fuoco a Fossal-
ta di Portogruaro: il rapido
intervento dei pompieri di
Portogruaro evita l’incendio
dell’abitazione. E’ l’ennesi-
mo incendio, fortunatamen-
te senza conseguenze sulle
persone di un camino di un’a-
bitazione privata di viale Ve-
nezia. In piena notte dopo le
quattro del mattino la canna
fumaria dell’abitazione, co-
struita completamente in pie-
tra, era piena di materiale in-
combusto che, scaldandosi,
ha preso fuoco. I Vigili del
fuoco, durante le operazioni
di spegnimento, hanno dovu-
to demolire parzialmente la
canna per poterla ispeziona-
re e pulire: grazie alla rapi-
dità dell’intervento il rogo
non ha coinvolto le altre
strutture della casa. I danni
si sono limitati all’impianto
di evacuazione fumi. (m. ca.)

 

Cade dal camion e sbatte la testa
Incidente sul lavoro a Lignano, ferito un operaio di San Michele

LIGNANO. Grave infortunio sul lavoro ieri
in un cantiere edile in via Pastrengo a Ligna-
no Sabbiadoro.

Secondo la ricostruzione fornita dalla Com-
pagnia di Latisana, erano circa le 9.40 quan-
do l’operaio Ferdinando Maurutto, 35 anni,
nato a Formia, in provincia di Latina, ma re-
sidente nel comune di San Michele al Taglia-
mento, durante i lavori di carico-scarico di al-
cuni materiali, è caduto dal cassone di un au-
tocarro battendo violentemente la testa e la
schiena a terra. Probabilmente Maurutto,
che vive nella frazione di San Giorgio al Ta-
gliamento ed è cugino di secondo grado di
Flavio Maurutto, ex sindaco di San Michele,
ha perso l’equilibrio ed scivolato dal mezzo
rovinando sul suolo. Le cause dell’accaduto
sono comunque ancora al vaglio degli inqui-
renti della località balneare che stanno conti-
nuando gli accertamenti. Ad accorgersi del-
l’accaduto sono stati per primi i suoi colleghi
della ditta «Costruzioni Scodellato srl» di La-
tisana i quali hanno cercato di prestare aiuto
a Maurutto e hanno subito chiamato i soccor-
si. Sul posto è immediatamente intervenuto
il personale del 118 che ha trasportato l’ope-
raio edile all’ospedale di Latisana dove stato

trattenuto in osservazione per capire l’entità
delle lesioni riportate nella caduta a seguito
del forte impatto avuto con il terreno. La pro-
gnosi dell’operaio rimane ancora riservata
ma non dovrebbe essere più in pericolo di vi-
ta. Sul posto dell’incidente è intervenuta an-
che una pattuglia dei Carabinieri di Lignano
che ha informato l’Autorità giudiziaria di
quanto accaduto. (v.z.)

L’operaio ferito è stato portato a Latisana

 

Cambia la raccolta dei rifiuti
San Stino, incontri con i residenti

SAN STINO. «Con il nuovo sistema di raccolta dif-
ferenziata il comune otterrà uno sconto del 10 per-
cento». Ad assicurare i cittadini sui benefici derivan-
ti dal nuovo metodo di differenziata dei rifiuti che su-
bentrerà a partire dal 28 febbraio è Giuseppe Ostan,
assessore all’ecologia di San Stino. «E’ sbagliato par-
lare solo di aumenti», puntualizza Ostan, «se ci sa-
ranno nei prossimi anni, questi non dipenderanno
certo dal nuovo sistema di raccolta dei rifiuti che in-
vece agevola i cittadini nelle modalità di conferimen-
to e ci fa ottenere anche un risparmio importante».
Ma veniamo alle novità. Il rifiuto secco sarà ritirato,
sempre a domicilio, non più una volta alla settimana
ma ogni 14 giorni. Il rifiuto umido sarà raccolto con
contenitori stradali (e non più con i bidoncini da te-
nere in casa) muniti di chiave di sicurezza, che sono
numerati e saranno posizionati a cura dell’Asvo nei
primi giorni di febbraio. Gli utenti dovranno indivi-
duare il contenitore più comodo alle loro esigenze e
a prendere nota del numero che lo identifica per po-
ter richiedere l’apposita chiave di apertura. Al fine
di fornire dettagliate informazioni sul nuovo siste-
ma, Comune e Asvo hanno organizzato nel territo-
rio degli appositi incontri serali con i cittadini: vener-
dì a La Salute di Livenza nella Delegazione Comuna-
le e giovedì 10 a San Stino, in Sala Consiliare. Gli in-
contri avranno inizio alle ore 20.30. (m.ca.)




